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Grave votazione in Sardegna 

Centrosinistra 
e destre 

rieleggono Contu 
La sinistra de (Farze nuove e morotei) si è aste-
nata insieme ai deputati sardisti • Il candidate 
derotee elette al secende scrutinio - PCI e PSIUP 
hanno votate il compagno Zucca • Una dichia

razione del compatito Raggio 

Dalla «astra redattale 
CAGLIARI. 15 

L'on. Febee Contu. il candi
dato dei dorotei alla presidenza 
dal Consiglio ragionai* tardo. 
e «tato rieletto stasera alla se
conda votazione con 40 voti: 
quelh di 34 democristiani, 5 
•oculisti . 4 socialdemocratici. 
1 repubblicano. • di una parte 
delle destre. Cinque democri
stiani (quatti* esponenti di 
« Forze Nuove » e uno degli 
«Amici dell'on. M o r o ) hanno 

AlU Provincia 

Pistoia: 
PCI-PSI-DC 
approvano 
il bilancio 

il PSU contro) 
Ricattatorio telegram
ma inviato dall'onore. 

vola Piccoli 

PISTOIA. 15. 
TI bilancio della Provincia di 

Pistoia è stato approvato col 
voto favorevole del PCI, del 
PSI e della DC. Hanno votato 
contro missini, liberali e l'uni 
co consigliera del PSU. I/at-
teggia mento del neo partito so 
cialdemocratico era ormai 
scontato dopo le manovre con
dotte nei giorni scorsi — su 
diretta ispirazione di Carigli* 
— per mandare all'aria l'inte
sa politico amministrativa che 
si è realizzata alla Provincia 
tra democristiani, comnnirti e 
socialisti. 

Mei dibattito che ha prece
duto questo significativo voto 
del Consiglio provinciale, il de 
Turco (esponente della sim 
atra di base) ha polemizzalo 
con il consigliere del l'SU per 
sottolineare come i socialde
mocratici non abbiano indica 
to alcuna risposta ai problemi 
della degradazione sociale del 
la provincia, aggiungendo che 
non si può pensare di rispoii 
dere ai problemi politici di 
oggi con l'anticomunismo di 
Palazzo Barberini. 

In serata si è appreso che. 
con grave decisione, l'on. Pie 
coli ha inviato al segretario 
provinciale della DC di Pistoia 
un telegramma nel quale si af
ferma che l'approvazione del 
bilancio «con determinanti voti 
comunisti crea situazione in 
grave contrasto con linea poli
tica di partito» a lo si invita 
«formalmente a voler subito 
intervenire ». 

Da PCI e PSI 

Manfredonia : 
eletta 

una giunta 
comunale 

di sinistra 
MA\FREDONl\ (K C ), 15 

Ieri sera, tra un pubblico en
tusiasta il Consiglio comunale 
di Manfredonia al tei mine di 
un lungo dibattito, ha eletto una 
giunta maggioritaria di sinistra 
formata da comunisti e so< lali-
sti. Alla carica di sindaco è sta
ta chiamato il comi ugno Suola 
D'Andrea (PCI) Assessoti ef 
fettivi sono risultati eletti i com
pagni Girolamo Campo Aldo Del 
Vecchio. Luigi I annoia (PCI*. 
Raffaele Di (Jioigio Matteo 
Guerra e Saltatore 'lonello 
(PSD; assessori supplenti i toni 
pagni Anelici Pastoie e Mithele 
Rientino (PCI) 

Per la prima volta rulla sua 
stona, a Manfredonia RI osso 
centro marittimo con più di 4*> 
nula abitanti, in pronti -IH di 
Foggia, P( 1 e PSI Kit no ot 
tenuto. nelV elezioni dell K gin 
gtio scorso la iii.iggioi.ni7H ai 
soluta in voti e in seggi stmp 
pundo cosi alla DC ima iotta-
forte ritenuta inespugnabile In 
fatti le DC ha subito una secca 
sconfitta in voti, in percentuale 
• in seggi (passando da 14 a 15). 

• • • 
TORINO 15 

Il comune di Cuorgne <*) mila 
abitanti nell Alto C a i a v e v ) è 
tornato alle sinistre 11 consiglio 
comunale ha infatti eletto IWI 
sera una giunta ai comunisti e 
socialisti. 

Il voto di Ieri sera ha dun 
cjue restituito ajla sinistra il co
mune. Sindaco é .stato detto il 
compagno Giancarlo Abbacan
t i (PSIi vice sindaco il com-

tiiovanni Rolando (PCI). 

ilii.liidr.ilo ni IIIIJ 1 astt ti1- oiif. 
due hanno il» i^Mo nt-Muiiia 
scheda bianca, uno ha dato il 
voto all'un Del Rio Comples 
sivamente t democristiani the 
hanno detto no al candidato dei 
dorotei sono otto (salgono a 
nove con l'ex previdente della 
Assemblea ou. Dettori, rimasto 
assente). 

La spaccatura profonda del 
gruppo de si e nettamente de
lineata sin dalla prima vota
zione: l'on. Contu ha ottenuto 
appena 24 voti del suo gruppo, 
mentre 11 consiglieri o hanno 
dichiarato l'astensione (5). o 
hanno deposto scheda bian 
ca (3). oppure hanno scelto 
un nome di disturbo l'on. Del 
Rio (2). I socialisti, i socialde
mocratici. il repubblicano ed il 
sardista si so.io astenuti, mo
narchici e missini hanno vo
tato scheda bianca; i liberali 
hanno votato per 1 on Occhioni. 
1 1» voti del PCI e del PSIUP 
sono tonfimi! sul compagno 
Zucca. 

Nella seconda votazione, lo 
un Branca ha comunicalo la 
decisione del gruppo socialista 
di votare Cuulu. 1> gioco sem
brava orinai fatto, seminine 
durante l'appello 1 annuncio dei 
cinque della sinistra de di aste
nersi ancora creava una atmo
sfera carica di tensione. 

Un gelo totale ha accolto, poi, 
l'elezione dell on Contu Un 
gelo rotto dopo alcuni mintiti 
dagli applausi imbarazzati di 
una parte del gruppo denteici 1-
stiano. Socialisti, soci a Ideino 
cratici. il consigliere repubbli
cano — che pine avevano «lo 
vuto cedere al ricatto della 
destra d( sull'altare della 
nesumazione «ji un nutro si 
lustra tonsei . alore nel governo 
della regione — sono tinnisti 
muti Sopì attuilo i socialisti 
diniostiaiano un complesso di 
colpa, ungulato loisi il.il latto 
di aver tuiiliiio i Imo \oti imi 
lineili di una parte di IU «lesti e 

(Jursta stì.i la li,inno rilint.it>> 
di imboccai la i con mli.-n uni 
rotei e di « l'orye Nuove •> l.a 
simstia de, astenendosi o wi 
t a lido .scheda In,ima ha voluto 
nbaiiire poli ui.i.iiriute ini 
latti, l.i Uenun 14 Jt I cai.iticii 
reazionario d"H'oper.i/ion< (un 
dotta nei giorni pit cedenti 

L'on. Contu. prima di enti ai e 
in aula, ha voluto rilasciati mia 
dichiai azione di lealtà alla lima 
di (entro smisti,i I fili Ita pi e 
messo di ,is 11 .MI fllatu la L.III 
dulatuia a seuuiio ili un voto 
del piotino -iiippu > es|>rt sio 
in piena liberta e autonomia > 
(.non ha pi et IN,ito, tomuniiue, 
che a designai lo sono stati JI) 
i onsiglit'i i ili su (i»> III tiiinwli 
aggiunto i In .is1.,! un il suo 
gì uppn e >ul) liti i LM tippi di 
maggioiaii/.i non avi ebbe con 
si ntito assolutami ntt evinto 
che inteipreta/inm lap.ui di 
3 alti iliunr \ l'oli ili ti i min luti-
a consensi estranei alla inatta 
forma di (CH'IO smisti,I In 
fine ha tonleimato la * piena 
adesione ,ill i ispirazione popò 
lare, al distimie demoualito e 
alla tiadi/ione militasi ista di 1 
la IX'. ai pi un ipi di Ila <• osti 
tu/ione upultblii .ina iti ai va 
lori autonomisti! i dillo Statuto 
Sardo » 

IA? paiole dell'on Contu bau 
no evidentemente un senso Si 
tratta del tentativo di se agio 
naie la inopiia piisona da mia 
manovra an'ideiuoi latita che 
va al di la della iniziativa in 
dividuale e su.la (piale non pò 
tei a non (onduli e la sodili 
sfatta attesili ie delle destre. 
compresi i fascisti 

Nonostante la taidiv.i duina 
laziune mutilasi ista di l lonoie 
vole tonta, ona p.ntc dilla 
desila ha (oiilinu,tlo a votailo, 
(piasi a vohi sottolineai e e In 
la (Oiilluen/a di tali suiti,mi 
nella prima votazione non tu 
voluta ma iicluesta 

Il ( tnii|) igno Alali ea Maggio 
a nomi >U I tjuippi) i mulinisi.i. 
Ita tlu Inaiato ai giornalisti 

l.a i m i K . i i e volutila della 
IK' di impoi 'e un pi i siili liti 
di paitt li i mti ito un i olpo 
sei io al pn stimo e alla 11 to 
lesoli1//,i (((Ila mas ima I . IIU.I 
del V (insidio (urne il i istillato 
della illuni vota/ione ha ilimo 
sii alo in le ilt.i il pi t sim nte « 
appaisi! tspiissioiu di ,ippt n,i 
pino più delli unta del giuppo 
demiH i istianu -\ t onfei in.ii e 
tale «indi/io sta il latto (he. 
st mpit ali i | i mi i votazione, 
PSI. PSL e l'KI li o voluto 
sottolunale li lino i is, iva alla 
candidatili t a ti ni ndosi 

Rimane il fatto gì ave che, 
alla siu 11 ssiva \ota/ione la 
DI e ì nis, il i a i m m o l l i l e li-
alti t lui ze di 1 ( i l Ilo smislia 
in Ha t li /miit di un pi i siili ntt 
di palle 

MI 1 s i i 1 LI! 1 li l | l l l t( 1 I s l l l 

tato appait t nato il s, n--,, Jt I 
1 intei vento dell on I'K Ì oli 11 
[xil Kilt I Op( l i/Ioni dm oti i li 
I itiv a ili eli / o ie di li mi ( ontu 
111 II ah t o t otto la i opt l tuia 
di I •< nti o s ii.--ti i 

l'iopl >o hi I ut d t \ itale 
tutto ini il ;i uppo 1. OHI! Illsl.l 
av iv i i ipi lui.unente solhutalo 
una im/ialiva die consentisse 
di venti lale plesso le foi/t 
autonomislit he deuio, ìalu Ile la 
|M>ssilnlita della di situazione tli 
un tandidatu il (piale tosse 
espulsione dilla \sscuibh a o 
tale da iiscuotere il i oi senso 
della maggior parte di essa » 

Il ( onsigho M riunita di nuovo 
domani alle 11 p< > eleggeie 
I Ufficio di Presidenza Le si 
nistrc hanno già designata 1 
propri candidati' il compagno 
Armando Congiu come vite 
presidente, il compagno social 
proletario Zucca, ijuestorr, e 
Pici uno Meli», segreta! io. 

Giuseppe Podda 

Il nuovo questore costretto od aprire un'inchiesta sulla polizia romana 

Funzionari e agenti trasferiti 
dalla «Mobile» ad altri uffici 

I primi spostamenti - Il dr. Rainone implicato nella vicenda delle auto rubate forte accusato di 
corruzione - La storia di un'« Alfa » avuta a prezzo di favore - Riaperte le indagini sull'as
sassinio di un pensionato che forse sapeva mol te cose sul traffico delle macchine « truccate » 
1 intera sg idra duo t di 

Roma e ilio a lue ' i I 'uio 
\«» tiuesto • <. Kepae l'i > <> ila 
'U iso t l'è t i-a es mi 11 i „i 
posizioni di I i'ti i l i / onari 
di (Milizia guiil z aria e 'm < «so 
veti s«i io ( u'i'r<i'i ' < in*' i"i 
.. dtiMi i ,i •( « d* re i, ti i 

lei imi il ii id i r l'I d tini 
Z (HI i l * t d 1 ^ ' l i l i I i ^11 III 

avuti 1 pumi s|><istam*-:iti li 
dottor Ctttol die diligeva la 
sezione scippi » e stdto ti a 
stento dai'a < Mob.le > al li di 
stretto Aittlie tre sottufficiali 
sono stati allontanati dalla Mo
bile 1 due niare-x idlh Ortensi 
e Otogalh erano alle dipenden 
z* del dottor Rainone. il funzio 
nano sospeso e me1--*) sotto in 
chiesta per Io se mdalo delle 
auto rubate, il ter/o il briga 
diere Liberatori era alle dipen 
den7e del dottor (.etroll Tutti 
e tre i sottufficiali sono stati 
inviati al gruppo Celere. Nel 
quadro dei trasferimenti il dottor 
(Giordano è stato spostato dal 
li distretto al Pronto intenerì 
to della Mobile Sono i tirimi 
effetti dell'ine hieMa o un sem
plice avvicendamento nelle ca 
nche ' Comunque è certo che 

« Le Monde » sulla 

scissione del 

Monte di Pietà 

« Un romanzo 
poliziesco » 

\j? .Mondi' ha pubblicato, nei 
nuniefl del 14 e del 15 luglio, 
due ili tu oh inchiesta del suo 
( ni i ispondi nte ioni,ino No 
bei olili sulla si i-slune so 
r lalclcnior i itu a del Monte di 
Pu la. d« Imita in I titolo. < \ n 
amiamo poli;iesrn seiuti thid-
i f » Ali interno stesso del 
l'SI e alla siij sinistia, icit-
ve ì.e Mmidf, si e Giudicalo 
Tauassi i/ (dloiinelln di mi 
colpo di Stalo n predilo, tal* 
da protmart' un ritorno al 
c?ntio - dentro, appoppato 
•mila d'atra della IX'. sui li 
berilli f iiiiliiralmpiitp Ut urmu 
de u\du ti HI e ' (|I| «meritu-
( oiu" •» < hi ha fmarzialn I i 
si issi,un ' \n ledilatnlii le in 
forni i/nmi di un 9"ttinianalt* 
rum ino l'P M'oidp scrive che 
sono siali - i fiplrolieri privati 
(i ruoli IIPII'FAI) oh inda 
sfrni/i frssi/i ^ ZIIHUPTIPTI, pm 
inumi ciati di nitri dalle ti i 
\jnrniu~ii>ni strutturali dV/hi 
eamomia • • / 're miliardi P 
mp;~<> di IIIP \itrpldnTo itoti 
distribuiti per preparare In 
IUIM ita del IIIIOIO pattilo Chi 
lo s , r Jai stampa deyli indù 
stradi tu ouQptlo ha costerni 
to I opcro-ioiie » Ma ( i sono 
st iti altii istigatori'' * Que 
sd — nspoiule Le Monde — 
recano uncina mdisceitubili, 
pouìie loirebbe dire attribui
re molta iealà al Diparti-
menlu di .Stufo o al tignar 
(ìioi anni Agnelli (per indù a 
le i due ispiMifiiM d i e i euuo-
iio lilla niente dell'uomo del 
la Staila) i ledete che essi 
airebheio attribuito a intesta 
si issi,me pai i uutmigi (he in-
coni finenti Soprattutto ptag 
mutuo, il nciHiipitulismo ita 
liono si e fiillu da mollo tem
po una inguine del centro 
smisti a. the nei suoi confimi 
li non •• stuto dffutto crudele 
l.a pulitini ameni ano - la 
pohtua uff a iole, s'intende ~ 
m ci a i eiainente miei esse a 
SIISI l'ine in Italui uno < osi 
( /un , intuirà d'equilibrio'' 
l. (imbast iota a Roma non ha 
form'o IIVI lumi » 

/(< sto il fallo - inni linlt 
/1> Monde - che come nel 
finto del treno postale inglf 
ce un "cervello" ha ispirato 
lo .si olQimenta delle opera:io 
ni e (he nessuna lo può no 
minore >. 

Sedute 

straordinarie 

della 

Camera 
I ,i ! .uni i l ti un alt uni s, 

diite sii IDI di i il le pi t teliseli 
Hit I ippioi a/ione di ali uni 
di i ii ti lentie I a de, ismne e 
sl.ii.i lomunuatn lei i al tei 
in ne di U0,\ t linone del capi 
di i giuppi p ti lamentati col 
pn su|f nte rJt i tini Si tei ialino 
M dote il 12 il Jt il .'•» e Unte 
il J> h a i piov\eliminiti in 
t(tnll da approvile sono ta 
lil le tomuiu'.aia sul tannini 
Kie//i) I aumenti) dille Sina 
ritte t le ii:evillazioni fisi,ih 
IMI i pi adotti tessili vena 
aikhe esanim ita la rn luesta 
di proroga dei lavori della toni 
missione d'inchiesta sui fatti 
tiri lucilo 1954 ,St dovrebbero 
inoltre discutere il provvedi 
mi nto n<.r la contessione del 
I acconto agli statali e il bi
lancio della Camera. 11 Senato 
sarà probabilmente convocato 
dal Ji luglio al 3 agosto. 

1 «av v ìtendamen'o» toinr .e 
Unno i human con un e ir<-iiiisni. 
I piov etti menti presi dil qu-
store. non si leu terà - que 
priric prov .edmieuti 1 (lutto' 
Hai J!O. (Ile subito ó >,ni ìa u-i 
m n i 4\r< a deiiiinj'o . i t 
((in-'oif iJe N.ozz i . i opr it-
la i JI i a d Si i'i na i ito J 
s p u s / odi pi-I i In ^ i ij , | III, j f i 
tutte le porzioni drl tun/ioiu 
ri e dei loro agenti I ìa in 
ih.està amininistratr.a • he pò 
Irebbe evitare a qua!, u WJ lui 
teressaniento deli'auloi d,i j(iii'l 
ziaria. Si dice negli ambiem 
(Jella questura die all'ondine d 
questa decisione ci sono i ca-
Sciré e Rainone. Anzi sembra 
the sia stata proprio la nuova 
inchiesta della magistritura su' 
commissario a far decidere il 
questore, 

Per quanto riguarda H linone 
si dice che probabilmente sarà 
accusato di corruzione l.a voi • 
diffusasi ieri mattina m ah ani 
bienti della questura t stat.i 
confermata autorevolmente a pi 
lazzo di guivti/ij dove jteni s> 
dice anche die diffu ilm< ute ini 
confronti del funzionano saia 
emesso un mandalo di i altura 
Una decisione definitiva sul suo 
conto sarà presa forse numi dal 
magistrato che deve es mimare 
li rapporto consegnato ieri se 
ra dal vice questore Dt- N'07/a 
e dal dirigente della secondi 
sezione di polizia giudiziaria 
Terrosu, che hanno condotto le 
Indagini sul loro collega 

Secondo alcune voci al dottor 
Rainone in particol.ii e sarà 
contestato l'acquisto di un'Alfa 
1750 f gran turismo > ottenni.1 
€ con grandi facilitazioni» dal 
commerciante Franco Terribile 
accusato oltre che d. ricet'a 
zinne e di falso, anche di te 
stimonianza reticente. 

•Secondo l'accusa il commis 
sano avrebbe (Innato il Ter 
ribile un pacco di cambiali di 
favore per due miltom mentre 
il ( omnieii laute avnlilie p.i 
nato l'Mfi in contanti e le 
(ambiali sarebbero st.it? solo 
in pai te messe in pati unenti 

Dille noti/ie trapelate, to 
inni t|iie il quadro non i- coni 
plt to m tutti 1 p JI tu oljrt e 1 
p n s o n v m non possono essere 
(iilliH.iti nel posto pruisn is 
segnato loro dal min strilo 
\d esempio la posi/ione del 
l'adente Angi lo fatai ino seni 
br.i i he non ahi) 1 nien'e a 
( he vedere ton quella di H 11 
none, penile li poliziotto eia 
alle dipi ndenze ili un litro 
comnnssai o il dotti» Min i 
che condusse le md n<ini sui 
e Mec » di He 1 ito rubale 

I 'unn ti N'c'iuh tra il CiM 
lino e il cornili ss >i o poti t Mi > 
tssf l f ! tpprf-fllt.lto dd fitto 
( he ali n /io le 1 id 11; ni pi r 
il liuto di auto esteie n u n 
ditte (un calte faKe erano 
sti le affidile a Rainone e sue 
tessiv.inii nte uh ei .ino ••tati' tol 
le pei d 11 le 1 M 1 ni si|,i, noli 
ippunto di 11 Ut nte < il il ino 
Non si (oiiosi 0110 1 motivi ili 
lineato i inibìo ih uu 11 d 1 111 1 
'platinilo due 1 hi avvi une |H'i 
i he si 1 Mie si ntoie t In • 1 1 1 
i|ii ili os ì ( he non ipndr iv 1 v 
sto ( In- Io md i-̂ ini ,111 I iv ino 
Moppo 1 1 ili nto 

In definitiva si trattereblie 
dell 1 stessa menda ma di due 
distinti episodi milipi nd, nti tt,i 
Imo 

\ ( Ila vicenda, u n si e in 
sei ita poi una nuova clamorosa 
ipottsr un delitto comp-ato nel 
^innaui si 01 so e 1 cui autori 
non sono st iti ni 11 lunati, pò 
li ebbe essere st ito ( (imputo 
di una hamin di trafTieniti di 
auto 

I 1 priu ma di 11 i H, p ihhln 1 
semina infatti the ahlu 1 de 
liso di rupi ire le indiami sul 
1 IK i. isione del pensionalo dio 
vinni Milani, un IMI nelli sua 
abitazione, 111 via liiov inni da 
Htm Ida, con due colpi di ri 
Voltcll I il '1 neim Ilo s ni so 

o n l'i Dinante le indagini 1 
rdei nono che il Mil ini 1 tu 11 1 la 
mninmsii azione di muneiose 
oiln me metiaiiKht e i j n o / / e 
rie e tra queste ina si due ve 
ne sono al< une convolte nel 
411 o ih mio t oli l'i- 1 1 \, ndiin 
dopo le ti isToi ni i/ioni 

\eiih ambienti cieli 1 pio 
ni .1 si pt>ns 1 1 he il petls on no 
lussa esso.t' sl<ito l it io fuori 

pei evitate che pnlass, . , n 
velasse del »semel l» Siopeitl 
nell amili insti izioue di il, une 
o l I 1 1 ir 

Si tt iita ili un 1 tpotes' ni 1 
du onu il |) il izzo di tiiiistizi 1. 

issolutamenti non fantasiosa 
Iti questura invece titentlono 

1 he il ( as,i non (loss.i ess, iv 
riipeito su queste bisi | iei,he 
tome ha detto il diligente della 
sezione omicidi del a simuli a 
mobile \a le i io (!i nifi niiVsi o 
ali i |>oi 1 di 11 orni id o I 1 po')/ 1 
i n d i o 1 In 1 11 , 1 MI in non 

ei 1 1111:11:11 -ti itole di otti iiu 
ti auto s,i|,i li ti^l i dt ,n n 
sion ito ei 1 imp'eu it 1 ptf>-o un 
l l l ' l l s I O l i i 

M 1 M < Il I UHI' -.,, , ' ,' 
! lapel te d 1 1 ni i_ -• 1 ,1 11 1 , 
ev ni» nte 1 in almi no 1 1 ot o I, 
«li elementi non 1 i, 01 1 li 11 ti 
e t he poti 11 ilx 01 ii ,'4 1 1 1 1-. 
s lss no di I pt n 011 ito 11 1 
u n i i ik 'e iii'o ruh i'e t 
\ 1 ndute 1 oli Idi unii '1 t 1 s 
Indonnii 1 ali I PUH HI I lei! 1 He 
puhhliia Vini li 0110 ledei , 1 ili,110 
il questa stoi » l osi , onie s 1 

alt » e pu ledenti demi u le 1 on 
tio aliuni rneitatori ai, bivi ite 
dopo le lonsuete mdimni di IHI 
hzia giudiziaria 

N'egli ambienti di pili770 di 
i{iustizia si dice the ti a 1 nomi 
ncoirenti in queste denunce vi 
sarebbe quello di uno dei trif 
ficanti implicati nella vicenda 
delle auto rubate Inspiegahtl 
mente in passato questa persona 
e riuscita tempre a farla fran 
ca Qualcuno dice anche per 1 in 
tenente di una donna die co 
deva di potenti amicizie. 

Una strana coincidenza con il 
caso Sciré. 

L'i Alfa 17S0-GT » che Rainone ha comprato da Franco Terribile, uno dei commercianti im
plicati nella vicenda 

Cade un altro pezzo dell'accusa al processo Trimarchi 

// bidello della fmolta: 
«Non riconosco nessuno» 

« Non erano studenti della mia facoltà... i nomi mi furono suggeriti » 
Dalla nostra redazione 

MII.WO l'i 
l n altro i«'//o di I 1 iste Ilo 

di l i c o s e costiti,,) conilo lili 
studi ntl imputati del sctjue. 
stio j> del piof 11 IMI liciti e ca 
doto II bidello della tacolta 
di tìjui isptudtiiA* li.ietano San-
i!es\ in nefriti)'di poter nco-
noseelt quietino degli imputa 
11. Il Saiigesi in istrutto! ìa ne 
1 uso in un pruno mumento 
Hanfl e. con qualche dubbio. F.r-
uas e Maria Crazi i Longoni 
Sui cessiv amente r tratto Nel 
(libiti minto hi oc'iji conferma 
to dio non rnnnobbc nessuni) 
Hi ts.u'l ito di doni inde (I il pie 
s d- nte ih I li lunule, ha msi 
stilo. « lo di nome non tono 
scevo nessuno non erano stu 
denti tl>lla mia facoltà.. I nomi 
mi venturo suggeriti.. Non so 
ninnili o (omc sia potuto sue 
( ( dt ie I,' ìmpoitanza di 
queste affermazioni e tale che 
il P \1 in uni (he il povero 

i bidello sia congedato, lo minac 
i l i d d litio di riservarsi di 
I pim edile per falsa testimo

nianza o calunnia 
Ma anche la prima parte del 

dibattimento odierno ha messo 
in evidenza con quali metodi 
la polizia abbia costruito la sua 
accusa 

Il commissario dott Anton no 
Allegra ha smentito che l'ufficio 
politico della questura milane
se, da lui diretto, abbia « col
laborato » con la cosiddetta Con 
federazione studentesca per 
identificare gli ilhmli imputati. 
TI Tribunale si è forse accon
tentato di questa semplice e 
ìmmotivata smentita, ma l'opi
nione pubblica non può accet
tare che un fatto tanto grave 
venga sepolto sotto le carte di 
un processo Tome si ricorderà. 
ieri un CT aderente alh Con 
fedeia7Ìone. Augusto Colucci, 
aveva raccontato che nei giorni 
successivi al primo episodio, lui 
ed altri t confederati » si erano 
recati all'ufficio politico allo 
si opti di identificare, oltre a 
quelli Ria noti, altri presunti 
responsabili-, che nell'ufficio 
avevano trovato un * dottore > 
(e cioè un funzionano) il quale 

Documento del Consiglio della Lega 

Contro gli aumenti 
programma 

delle cooperative 
Corteo di dieci-tila lavoratori a Trani 

In tutto il paese proseguono manifestazioni, assemblee e prese 
di posizione contro l'aumento dai p r t m . Ieri a Tram ti è avuto 
uno tempero generale di 14 ore e diecimila lavoratori hanno per
corso la c i t i * In corteo. Le rivendicaiioni, in particolare per 
quanto riguarda gli affitti delle abitazioni, sono state presentate 
da una delegazione al prefitto Intanto sul problema dell'aumento 
dei p r e m e stato preparato un documento dalla Lega delle coope
rative 

I 1 un t 10 ktt nei a e delia 1 e 
z n ! , 1 oopei alive al tei mine 
li un 1 1 uni 1 ne tenuta nei «101 m 

M 01 s 1 Itimi » ha «innovato un 
doi un , 1 to sul 1 iiu aio ilei pie/ 
/1 l>i|ni i n i 1 ii 01 dato le e aii'.e 
d' M i -p nt 1 ali inflazione, in 
!> oti 11 ni in ali une de( isioni 
di 1 t>o\i i no il 1 quella sulla ben 
/ n i 1 ! imm nto del tas--o di 
- in to 1 I e*a pone al govi ino 
e H1 \' 11 '.uni nto una sene di 
i vi 1 I 1 uni 1 he uni 1 ano la n 

in 
1 1 

.1 suonilo ini si 
mento 1 opei itivi) 

le 

l i 
t 1 1 
'in 1 ' 1 
I Hi I 
/ l i l , 1 

ti 1 10 

pias«edeu a qualsiasi 
ti I • mfle t pu //1 con 
( I • iveclere di 11 1 l> ez 

• ni ninno fortemente MH 
s n loiiMini 

1 \ 1 il e lo bloi 111 li ' fitti 
1 1 il dii 1 mine 

11 1 1 n 11 e le a/11 ntli ta 
n 1 mi il n ,1 d 1 on1 111 

I'I I PI e / / ! e III P 11 1 1) 

1 1 l i 1 ini i iento p u l< >en 
I in i ter i , i l i da costui / ione 

t emi nini a prezzi non 
spe, il it 11 pf'r la esce tizio u> di 
n|>, i,' ntihhluhe e l'edilizm |X) 
poi,11 e 

4> solle, dare I Comuni ad av 
valei si dei mezzi più opportuni 
pei t.s( u i t ,or un'azione cabine 
iatiK e 

51 tendere pio accessibile alle 
<imperative di consumo il ire 
dito agevolato tramite la IcRge 
1016 e procedere alla rapida ap 
prova/ione del Fondo di rota
zione i>er il credito alla coope 
razione di consumo e ai detta
glianti associati; 

fi) net elei are l'emanazione di 
norme per le associazioni di prò-

duttili 1 Ui 1 oli hn in/ ne '• 
tilt it ali alla proilu/ione Hi '•liti 
tonuuini.nni nte d 1 1 nti lo .ili di 
svluppo (ooperitive e issocta 
zton 

71 d» stili ire pi un itai uiun ule 
a , oopei it ve e loro 1 onsoi zi 
lui inziaint nti per impianti di 
(•immetti ili/zazioiie (oiiscrva 
zinne e ti isfm unzione (hi prò 
dotti agricoli 

SI ni ttli t u e l i W»:e Ito per 
l e-inopuo di alee f ihhi li unii, 
Hi 1 e,et andò pini eilure e lui II) 
Zi mietiti 

41 dispoi te in nioili ìiniiH di 
costruzione di i,ive a tompito 
• 11 li il de"() si no d i ( edpl'' in 
att i l lo aite i i t i none meno ih 
b 1 nti e di eui ina ie una d -11 
pi n 1 in bb . 1 di 1 t itt i 

Idi varate ur^cnteiiii nV la 
ruiov 1 e 1 -mi i d ' zi 1 so w n 
zoll i la, 1 M iv nulo al ni no un 
un nto di ili stanziami liti >l e 
e uopi 1 dive e -ne» 1 limette a 
qutlle a piiipneta indivisi che 
sono in gì a do an. he attillimi 11 
te di mantenere malteiati 1 e a 
noni 

11) elaborare un programma 
coordinato di edilizia abitativa 
con la partei ipazione di Comuni. 
cooperative. I \ ( V, ISKS e («K 
SC Al.: 

IJi emanare una legge m ha 
mstica organica che elimini la 
spei illazione sulle aree fabbri 
cabih. 

Sul tema specifico della casa 
si terra oggi a Roma, nella .̂̂ la 
dell Hotel D'Azeglio, una con 
fetenza stampa comune della 
Lega, sindacati e associazioni 
artigiane dell'edilizia. 

aveva mostrato loro le foto di 
alcune schede segnaletiche, co
prendo con una mano le gene
ralità e fornendo quindi, in caso 
di riconoscimento, le genera
lità stesse, che infine il t dot
tore » aveva detto di tornare il 
giorno dopo che avrebbe mo
strato 1 intero schedano Tale 
racconto veniva successivamen 
te confermato da altri testi 
« confederati >. anche se costo 
ro sostenevano di aver visto 
solo delle foto di giornali (chis
sà perchè non le avevano cer
cate nelle redazioni di certi 
quotidiani loro amici') e di non 
aver identificato nessuno 

Kd ecco come risponde il dot
tor Allegra alle contestazioni 
del difensore avv, Piscopo: 

« Io ignoro l'episodio: nean
che ì nuei subordinati ne san
no nulla, per cui dubito per
fino tlu s'.i \e»o t 

C'osi gli stess. « confederati » 
teMi dell Retisi ivrebbeio so 
guato' 

Si alzi un l'tro diftnsore. 
l'avv Mini, a Guidetti Serra 
«Secondo il commissario, è le
cito che dei cittadini qualsiasi 
possmo consultare gli schediti 
della (iitestura ' » 

I- Allegra 1 Si, se ci sono 
indagini in corso » 

Resti quindi stabilito che de 
gli individui, appartenenti ad 
un gruppetto pannolitico tipo 
Confederazione possano prende 
re visione delle schede segna
letiche Si aggiunga che lo SCO
IMI dirli! irato degli stessi indi
vidui era teito di testimomire 
la venta nn ini he di «decipi 
tare il movimento studentesco» 

Il fatto più sjrave pero lo sot 
tol nea un altro difensore av
vocato St isi con una domanda' 
< K" le< to (he s ino sdiedatl 
111 questui 1 di ntt id ni meen 
SU' . i t i ' 

Min troppo il presidente dottor 
Martino resp nge la domanda 
E il H M dott S, opelhti vola 
n sin torso dell uf Ih 10 politico 

* Ma se KII ste-s confederati 
Imino detto di 'imi i t er neo 
nasi nto nessuno' » 

Semini he n u b e questa affer 
unzione v ene poco dopo smen 
t ta P propi 1) di un altro fun 
z onai o dell uffic 1 politico il 
dott Antonio l'jii'oz/i il qiiile 
1 o-tietto ni iiiime'tere che 
due mpntit I tei Po/? e Gin 
seppe Sa -̂ic no vennero nlen 
ti'nati so'o 111 bise ad inSuiin 
7 OHI i onlldenzt «li Ora sicco 
me non ' imm nell imi» ente 
dil l i « n u l i ^ , ibi possono es 
sei e 1 confidenti se non degli 
l i t r i s i i t d f > - , t r 

Per il res'o i d ie comm!s«a 
ri confermano evidentemente le 
ji 1 use g a mosse nei confronti 
di diversi impu'ati per il primo 
e il secondo epi-od 0 

Si ducute poi di un'altra cir-
costanza co itroversa Sei ondo 
die « confederati >. Mano l u e 
1 l'o. stntito lei e (ìjbnele 
C 11 da 3-1 oliato 0«gi I infili 
t ito ( ippel'i dopo 1 f it" si 
s u ebbe rp(-a'o ti.i toro a s ip 
pi 1 ite d non scusarlo II < ap 
pi 'ii contesta ' I uro sortene 
v 1 ni ( he 1 II m 1 o 0 avev0 
di ito 11 m iri 'i no 1 st ira 
il qti ' lo espu - 11 ai 1 me 
nvig l . s che r i i t tes -ero sd 
uni deposizione f i l - i per con 
durre li 'otta poi t ca Tutto 
(pn Del resto era presente la 
professi» essa Kva Cantarel'a » 

Ed ecco «ihre sulla pedana 
la piofessoress.i con occhi az 
zurri e uni splenduli chioma: 
« Fffettiv amente il Cippellt so 
steneva di essere rimasto in 
fondo all'aula1 1 suoi interlocu 
tori nsponflevano che volevano 
dire la verità anche perchè, du
rante tutto l'anno, il movimen
to studentesco li aveva distur
bati, impedendo loro di distri
buire manifestini Certo, VII 
marzo, essendo io rimasta per 
un certo tempo nell'aula dova 
si trovava il Trimarchi. notai 
che il Cappelli era sul fondo... ». 

Le conferenze del PCI 

Lazio: crocevia 
della lotta 

per le riforme 
L'iitrieen tra gli scattarti problemi di Roma e 
le esigenze di sviluppa della regione • Rela
ziona di Petreselli e conclusioni di Bufalini 

Un dibattito serrato e viva
ce. sui temi della situazione 
politica e delle sue prospetti
ve, sulle, grandi scelte di poh-
tic* atonomico-sociala, sui pro
blemi della democrazia di par
tito. ha caratterizzato la III 
e onferenza dei comunisti del 
I-azio tenutasi ad Aricela l'I 1 
e 1J luglio con la partecipazio
ne di 120 delegati • di molti 
invitati. 

Già nella relaziona del se
gretario regionale compagno 
Luigi Petrosellì erano state po
ste chiaramente le quaauoro 
di fondo che ai presentano ai 
comunisti del Lazio: la creaci 
ta abnorme di Roma ed il suo 
ruolo nel Lazio e nell'insie
me del Paese, quale capitale 
arnminiatrativa di uno Stato 
accentrato ed autoritario, qua
le centro di vita culturale, po
litica, religiosa, il contempont 
neo depauperamento di vaste 
»one della regione ed 1 gravi 
squilibri esistenti di cui e 
espressione massima la crisi 
in agricoltura, la disocc upazio-
ne. la sottoccupazione, l'espan
sione del settore dell'impiego 
pubblico e di quello terziario, 
la politica degli incentivi a so
stegno dei monopoli. Petrosel
lì ha sottolineato come, su que
sti temi, sia in atto, nel La
zio, uno scontro di classe di 
vaste proporzioni che confer
ma e si collega a quello na
zionale, nel quale anche se tut
ti gli elementi non sono chia
ri e non mancano le contrad
dizioni, si può cogliere la ten
denza generale che è quella di 
costruire una linea alternati
va di sviluppo democratico e 
economico, per dare sbocco 

positivo alle aspirazioni profon
de delle masse popolari. 

La crisi del centrosinistra 
è acuta in tutta la regione e 
particolarmente nella provin
cia di Roma ed essa si colle
ga a questo movimento che 
ha avuto momenti unificatori 
anche a livello regionale e che, 
sul piano sindacale, ha visto 
impegnate tutte le categorie 
di lavoratori, gli artigiani, la 
cooperazione, 1 piccoli opera
tori economici Movimento che 
ha visto le giovani generazio
ni studentesche e lavoratrici 
portare avanti esigenze nuo
ve che sottolineano le maggio
ri possibilità oggi esistenti di 
dare vita ad un ampio ed arti
colato processo di rinnova
mento. 

L'ultima parte della relazio 
ne e stata dedicata ad un « pro
gramma d'azione » che poggia: 
sulla battaglia per il decentra
mento regionale (e per le ele
zioni in autunno) quale mo
mento di un profondo rinno
vamento delle strutture ammi
nistrative dello Stato, sulla ri
forma agraria, sulla industria
lizzazione della regione, sul 
ruolo nuovo delle partecipa
zioni statali, sulla riforma del
la scuola e sulla riforma ur
banistica. Infine, 1 problemi 
dello sviluppo del Partito, del 
ruolo della sezione, le analisi 
del ritardi nella espansione del
la forza del PCI e della FOCI, 
i problemi della vita interna 
del Pirtito, la sua democra
zia ed unità, il centralismo de
mocratico. 

Il dibattito è entrato imme
diatamente nel vivo delincan
do una strategia complessiva 
che tende a superare ritardi 
e squilibri in una più precisa 
visione dell'intreccio che c'è 
tra il ruolo di Roma nel La
zio e nel centro Sud e nell'in
sieme del Paese, quale punto 
di raccordo delle scelte econo
miche e politiche delle forze 

moderate E. quindi, hanno pre
so vigore, nella discussione, i 
grandi temi della riforma agra-
na , dello sviluppo economico 
per il IJIZIO e per il centro 
Sud quale mezzo per una in
veì sione della tendenza al « gi
gantismo » di Roma. Cosi co
me hanno avuto ampio spazio 
le questioni della riforma de 
nicK-ratica delle strutture ani
minot i ative dello Stato (qua
le momento del decentrameli 
to politico ed economico), il 
ruolo dei ceti intermedi nel 
la nostra strategia delle al 
lean/e 

E sono stati l temi dell at 
inalila politica — crisi, minac
ce involutive, possibilità nuo
v e — a rendere questo discor
so attuale, fuori da ogni astra
zione Punto di nfe i imento co 
stante nel dibattito e stato il 
ruolo del Partito (anche se me
no evidente è apparsa nel di
battito l'esigenza di un forte 
rilancio del partito di massa) 
e della sua vita interna e mol
ti compagni hanno apertameli 
te sollevato il problema della 
rivista uscita recentemente, 
esprimendo un giudizio che 
ha sottolineato un ampia con 
cordan7a con le posizioni as
sunte dal centro del Partito 

Il dibattito nel quale sono 
Intel venuti i rompali ni Ranal 
li, Maiu mi. Fredduzzi, Poljc 
(hi. Magni, Vetere, (lineprt, 
Teofili, Camillo, Agostinelli, 
Rosi ani, Attanasio, Tozzettt 
Notandola, Menna, Assuero. 
Rodano, Gozzi, Natoli. Gioggi, 
Trivelli, e stato concluso dal 
compagno Paolo Bufalini del
la Direzione 

Il dibattito a questa confe 
renza — ha esordito Bufali
ni — è espressione di una cre
scita del quadro dirìgente com
plessivo, come mostra la capa 
cita di approfondimento su al 
cuni grandi temi Da questo 
dibattito la battaglia per la 
Regione emerge in modo più 
ampio non nel senso di cosa 
può essere la Regione nel La
zio, quanto nel senso di cosa 
dovrà essere l'attuazione dello 
ordinamento regionale per tut
to 11 Paese, per un d i v a n o ari" 

Iuppo democratico ed econu 
nuto Diviene cosi proulen.a 
centrale questo terna che ri 
guarda il complesso dei rap 
porti tra cittadino e Stato, h 
struttura amministrativa del 
Paese, ed il diverso ruolo di 
Roma come capitale demoera 
tita Cosi diviene questione na 
zionale la battaglia contro 1 ce 

ti privilegiati e parassitari, con 
tro gli sperperi che, proprio 
in una capitale accentrata ed 
autoritaria, hanno manifesta 
zioni gravissime. 

Il momento che attraversi* 
m o — ha proseguito Bufali 
ni — richiede la consapevolez 
za generale in tutto il Parti 
to che è necessaria ed urger 
te una vasta mobilitazione di 
massa, una iniziativa nnniedia 
ta a tutti 1 livelli, verso le [or 
?e lavoratrici, 1 giovani, 1 cat 
tolici. 1 socialisti, per un intar 
vento delle fore democrati
che nel corso stesso della e rial 
La situazione politica, infatti, 

è aperta a sviluppi positivi, ma 
vi sono pencoli reali di mvo 
luzione. tentativi di fare ap 
prodare la crisi a soluzioni 
moderate, che possono essere 
battuti da un intervento delle 

grandi masse ed è per questo 
che bisogna andare ad inizia 
tive nei comuni, nelle borga 
te, nei quartieri, tra la classe 
operaia, tra 1 giovani 

Nella scissione socialde 
mocratica ci sono, certo, lati 
oscuri e contraddittori, ma es 
sa ha chiaramente il segno di 
una «controiniziativa» mode 
rata e conservatrice nei con 
fronti del processo di unita 
e di lotta che muove nel Pae 
se e del quale il rapporto con 
il nostro Partito e elemento 
essenziale. 

I fatti nuovi emersi dal con 
gresso de. come erano emer 
si nel PSI, pongono il proble 
ma di come possa essere assi 
curato uno sbocco positivo al 
le spinte del Paese battendo 

ogni ipotesi autoritaria La scis 
sione socialdemocratica e il 
tentativo di bloccare il dialo 
go tra le forze democratiche 
di sinistra, essa tenta di oo/ 
ghere le resistenze che a que 
sto processo manifestano stra 
ti della opinione pubblica mo
derata 

Ecco perché è necessano ta 
re attenzione alle spinte di de 
stra che si avvalgono anche 
di componenti corporative che 
esistono in alcune categorie 
del settore pubblico, cosi co
me bisogna fare attenzione a 
spinte che, partendo da esa 
speraziom comprensibili, si 
muovono verso direzioni sba
gliate La crisi politica in at
to richiede una profonda svol 
ta democratica; ma siamo con 
sapevoli che per imporre una 
tale svolta è necessario svilup 
pare la lotta e l'iniziativa pò 
litica in condizioni nuove e 
piu avanzate Affrontando, in
fine, 1 problemi della vita in 
terna di Partito, Bufalini, ra 
sottolineato le ragioni e la giu
stezza della posizione assun
ta dalla Direzione sulla rivi
sta il « Manifesto » Tanto più 
in un partito di massa, poi
ché quando si raccolgono 9 
milioni di voti si ha il dove
re di indicare scelte responsa 
bili, chiare, anche per quanto 
concerne la vita democratica 
interna 

Noi voghamo, ha concluso 
Bufalini, garantire la democra
zia e l'unita con un regime di 
vita interna che permetta di 

discutere e decidere liberamen
te, e poi di agire uniti par 
realizzare le scelte compiute 

La IH conferenza ha quindi, 
approvato, con voto unanime, 
un documento nel quale è, 
ti.i l'altro, contenuto l'appello 
per una grande manifestazione 
di massa regionale nei prossi 
mi giorni a Roma, e sempre 
con voto unanime, ha eletto 
il nuovo Comitato regionale, 
che ha, successivamente, con
fermato il compagno Luigi Pe-
troselli segretario regionale. 

Rinviata 
la Conferenza 

dell'ANCI 
UT Onferenza Nazionale 

sulle autonomie locali decisa 
a suo tempo dall ANCI e alla 
quale erano stati invitati par 
il g orno 19 luglio tutti 1 sinda
ci d Italia, e «tata rinviata a 
data da destinarsi 

Si tiene invece ad Abano 
Terme la riunione della Con-
Miha Na/iiniale dell UPI con-
\0cat.1 per il 18 11 c m sujth 
stessi N 111 

l.a Di ti «ut del 1* irtito So 
ciahst i 1 alunni -cut tanvonte 
ligiaz a o 1 le 1' t - il( nte del 
a Kt|jihbl> ' (•in^rp,*' Sara 

ti.it 1 lJu MIII 11' * lei Senato 
•Vnuii'oie Fatua» u Pro ule ite 
della Cameia s n i d o Peitini 
il Presidente di 1 Consiglio dei 
Minisi 11 Mai ìdiai Kunior il 
Pres dente de'la Co te Ccv-titu 
zionalc (iiust|>i»' Branca il 
Pi esiliente del ('NEL Campili 
1 Ministri e Sottosegretari di 
Stato, 1 segretari dei partiti po
litici 1 ;ia ila menta ri le i>ciso 
nahta del mondo poht io e 
cultuiale ed 1 «egreta'i gnu 
rah della l'II. Vigliane-a dcl'a 
CISL. Storti, della CGIL No 
velia e quanti con commovrn 
te partecipazione hanno preso 
parte al grave lutto del Parti'» 
Socialista Italiano per la scoi» 
parsa di 
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